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COMUNE DI BOLANO
Provincia della Spezia
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 10 DEL 29/04/2025

OGGETTO
APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA  SUI RIFIUTI PUNTUALE (TARIP) 2025, DETERMINAZIONE RATE E SCADENZE PER LA RISCOSSIONE 2025

L'anno duemilaventicinque il giorno ventinove del mese di Aprile alle ore 21:15, in Bolano, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica in sessione ordinaria nelle persone dei Signori:
	N.
	Nome
	Presente
	Assente

	1
	ADORNI PAOLO
	X
	

	2
	FERRARINI ELENA
	X
	

	3
	FRANCHI GIANMARCO
	
	X

	4
	INSIGNITO ALESSANDRO
	X
	

	5
	POLLONI PAOLO
	X
	

	6
	SCAPPAZZONI ELISA
	X
	

	7
	SCAPPAZZONI TIZIANA
	X
	

	8
	SILVESTRI MASSIMO
	X
	

	9
	VALLESE AUGUSTO
	X
	

	10
	ANGELINI ENRICO
	
	X

	11
	ARZA' BENEDETTO
	X
	

	12
	CIULLO MARIA GRAZIA
	X
	

	13
	FERRETTI INCERTI VALTER
	X
	


PRESENTI: 11 ASSENTI: 2
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. a) del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 – T.U. Enti Locali) il Segretario Comunale Dott.ssa Marilena Sani.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato.
IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATO l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, e in particolare:

· il comma 639, che ha istituito l'Imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'Imposta municipale propria (IMU) e di una componente riferita ai servizi, che si articola nella Tassa sui servizi indivisibili (TASI) e nella Tassa sui rifiuti (TARI);

· i commi da 641 a 668, che nell'ambito della disciplina della IUC istituiscono e disciplinano la TARI;

· il comma 691, secondo cui i Comuni possono affidare la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI, in deroga all'articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997 e fino alla scadenza del relativo contratto, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risultava affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) di cui all'articolo 14 del D.L. 201/2011;

VISTI:

· il D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 “Regolamento recante norme per l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

· il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, così come modificato dal Decreto Lgs n. 116/2020;

PREMESSO CHE l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI) ossia al prelievo sui rifiuti;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 19/12/2024, avente ad oggetto “Introduzione della raccolta dei rifiuti differenziata con modalità mista (porta a porta e isole zonali) e tariffazione puntuale corrispettiva – atto di indirizzo”

PRESO ATTO della deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 adottata in data 29/4/2025 con la quale è stato modificato il Regolamento comunale per la disciplina della Tariffa Rifiuti, approvato con precedente deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 28/04/2023;

RICHIAMATO l’art.1, comma 527, della Legge n.205/2017 che ha attribuito ad ARERA - Autorità di regolazione per Energia, Reti e Ambiente - le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “ chi inquina paga”;

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare riguardo all’Allegato “A”, che riporta il metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi rifiuti;

CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;

DATO ATTO che detto metodo MTR è stato riformato con la successiva deliberazione n. 363/2021 ARERA, che ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, prevedendo un tool per l’elaborazione del PEF pluriennale 2022-2025

PRESO ATTO che la Provincia della Spezia, in qualità di Ente territorialmente competente, con determina n. 488 del 14/05/2024 ha validato il PEF 2024-2025 trasmesso a questa Amministrazione in data 14/5/2024 e recepito con deliberazione C.C. n. 22 del 29/06/2024 contestualmente all’approvazione delle misure tariffarie rispettivamente per l’anno 2024;
VISTA la rettifica del PEF 2024/2025, trasmessa dalla Provincia della Spezia, in conseguenza di un mero errore materiale nella stesura sopra citata;
RICHIAMATO il PEF 2024-2025 (allegato 1) in applicazione di quanto previsto dal citato art.1.2 lett. a) della deliberazione ARERA n. 389/2023/R/RIF (aggiornamento biennale PEF 2024 – 2025);

VERIFICATO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

RICHIAMATI:

· i commi 837 e 838 dell’art.1 della Legge n.160/2019 che prevedono l’istituzione, a decorrere dal primo gennaio 2021, del Canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati, che sostituisce il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art.1 sopra citato, la Tariffa rifiuti giornaliera;

· l’art.1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n.147 che conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.lgs. n.504/92;

· il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato per l’anno 2025 nella misura percentuale del 5%;

· l’art. 3, comma 2, del DPR n.158/1999 in base al quale la Tariffa è composta da una parte fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da una parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi del servizio; in particolare, la Tari Puntuale  sarà composta da una quota fissa, da una quota variabile calcolata che sarà ridotta per tutte le utenze di una percentuale legata alla misurazione puntuale del rifiuto indifferenziato conferito, e da una quota variabile misurata, che comprende l’addebito delle vuotature minime ed eccedenti calcolata sul costo variabile del rifiuto indifferenziato. La predetta quota variabile misurata prevede un valore minimo determinato da un numero minimo di vuotature, superato il quale viene addebitato all’utente il numero eccedente di vuotature stesse, per cui l’addebito effettivo diventa direttamente corrispondente al comportamento del cittadino;

DATO ATTO CHE:
a) l’importo delle entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita (∑Tmax) riportato nella versione finale del PEF 2024-2025 aggiornato, (allegato 1) è pari, per l’anno 2025 ad euro 1.438.720,00 arr., così ripartito tra costi fissi e costi variabili:

· COSTI FISSI euro 361.622,00 arr.;

· COSTI VARIABILI euro 1.077.098,00 arr.;    

b) ai fini della determinazione del montante tariffario da articolare sulla platea delle utenze domestiche e non domestiche, dall’importo ∑Tmax come quantificato al punto precedente, ai sensi della determina n.2/2021 del 04/11/21 comma 1.4 di ARERA, sono sottratte le seguenti entrate ammontanti complessivamente ad euro 4.912,00 arr.; 

· il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07, pari ad euro 4.912,00 arr.;
c) al montante tariffario rideterminato in euro 1.438.720,00 a seguito dello scomputo delle somme di cui al punto precedente, è necessario aggiungere euro 35.000,00 destinati alla copertura di costi per sconti previsti da Regolamento Comunale;

e) il montante tariffario finale determinato sottraendo all’importo di euro 1.438.720,00 le somme di cui al punto b) (euro 4.912,00) ed aggiungendo le somme di cui al punto c) euro (35.000,00), è pari a euro 1.473.720,00 così ripartito tra costi fissi e costi variabili:

· COSTI FISSI euro 361.622,00 arr,

· COSTI VARIABILI euro 1.112.098,00 arr;

CONSIDERATO CHE:
· ai fini della determinazione della quota variabile misurata della tariffa è necessario definire la tariffa unitaria euro/kg per la gestione del rifiuto residuo (RUR);

· tale tariffa unitaria per kilogrammo di rifiuto residuo si ricava rapportando il totale delle componenti di costo CTS e CRT (riportate nel PEF (allegato 1) ed incrementate di euro 9.205,00 arr. come quota di costo della ripartizione delle riduzioni da regolamento, ridotte proporzionalmente alle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021), pari ad euro 292.481,00, con il quantitativo del rifiuto residuo che si stima verrà prodotto nell’anno 2025, quantificato, sulla base dell’andamento della produzione di RUR nell’anno 2024, in misura pari a     885.080,00 kg:
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Si ricava un costo euro/kg pari ad euro 0,33;

CONSIDERATO CHE, con riferimento alla quota fissa (QuF) e alla quota variabile calcolata (QuVC) della tariffa, tenuto conto dei criteri previsti dal metodo normalizzato di cui al D.P.R. del 27 aprile 1999, n. 158, ed in attuazione di quanto disposto dal vigente Regolamento per la disciplina della Tari Puntuale, trattandosi di entrata di natura non tributaria, rientrano tra le competenze della Giunta Comunale:

· la ripartizione del montante tariffario QuF + QuVC, pari a euro  1.473.720,00 arr. tra utenze domestiche e non domestiche secondo criteri razionali;

· la determinazione, per ogni categoria di utenza domestica, dei coefficienti Ka e Kb di cui ai punti 4.1 e 4.2, allegato 1, del DPR 158/1999;

· la determinazione, per ogni categoria di utenza non domestica, dei coefficienti Kc e Kd di cui ai punti 4.3 e 4.4, allegato 1, del DPR 158/1999;

· la determinazione delle tariffe per ogni classe di utenza domestica e non domestica;

CONSIDERATO INOLTRE CHE, la percentuale di riduzione da applicare alla quota variabile calcolata (QuVC) a fronte della misurazione puntuale di cui all’art. 15 del Regolamento per la disciplina della Tari Puntuale, pari al rapporto tra il totale delle componenti di costo CTS e CRT ed incrementate di euro 9.205,00  come quota di costo della ripartizione delle riduzioni da regolamento (euro 292.481,00) ammonta a 27,00 %, di conseguenze la componente variabile delle tariffe per ogni classe di utenza domestica e non domestica risulta espressa al netto di tale riduzione;
RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO:
· ripartire il montante tariffario QuF + QuVC del servizio come segue:

· Utenze domestiche: 67,00 % quota fissa e 67,00 % quota variabile calcolata;

· Utenze non domestiche: 33,00 % quota fissa e 33,00 % parte variabile calcolata;

· applicare, nella definizione dell’articolazione tariffaria 2025, l’impianto dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd riportati nell’allegato 2 al presente provvedimento;

· adottare, in applicazione del metodo normalizzato di cui al D.P.R. del 27 aprile 1999, n. 158, ed in attuazione del modello tariffario definito dal vigente Regolamento, l’articolazione tariffaria riportata nell’allegato 3 al presente provvedimento;

· stabilire, ai fini della applicazione della quota variabile misurata (QuVM) della Tari Puntuale 2025, la tariffa unitaria (euro/vuotatura) per ciascuna tipologia di attrezzatura di raccolta definita in base alla tariffa unitaria euro/kg ed al volume utile di ciascuna attrezzatura, 

· stabilire, sempre ai fini della applicazione della quota variabile misurata (QuVM) della Tari Puntuale 2025, il numero minimo di vuotature per le attrezzature dedicate alla raccolta del rifiuto residuo non recuperabile da addebitare alle utenze domestiche e non domestiche indipendentemente dalla quantità effettivamente prodotta, nelle misure indicate nell’ allegato 3; 

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art.35 del vigente Regolamento per l’applicazione della Tari Puntuale, per l’anno 2025 la Tari Puntuale verrà addebitata all’utenza in due bollette semestrali e ritenuto fissarne la scadenza per il versamento dell’acconto relativo al periodo gennaio – giugno 31 luglio 2025 e per il versamento dell’acconto relativo al periodo luglio – dicembre al 2 dicembre 2025;

DATO INOLTRE ATTO che con delibera ARERA n. 386/2023/R/rif del 3 agosto 2023, come da ultimo modificata dalla delibera ARERA n. 133/2025/R/rif del 1° aprile 2025, sono state istituite le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta alla tariffa dovuta:

a) 𝑈𝑅1,𝑎 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti, pari nel 2025 a 0,10 euro/utenza;

b) 𝑈𝑅2,𝑎 per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari nel 2025 a 1,50 euro/utenza;

c) 𝑈𝑅3,𝑎 per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti, pari nel 2025 a 6,00 euro/utenza;

VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 28/12/2001, n. 448, a mente del quale “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento”;

VISTO l’articolo 151 del Decreto Legislativo n° 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di competenza; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno;
VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15, che: all’Art. 3 comma 5-quinquies, come modificato dall’art.43 comma 11 del DL 17 maggio 2022, n.50,  ha stabilito che a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n.147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio  di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti  suindicati coincide con quello per la deliberazione  del  bilancio di  previsione In  caso  di  approvazione   o   di   modifica   dei provvedimenti relativi alla TARI in data successiva all'approvazione del proprio bilancio  di  previsione,  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche  in  occasione della prima variazione utile;
VISTE:

· la Legge di Bilancio 2025 n.207 del 30/12/2024, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 305 del 31/12/2024 - Suppl. Ordinario n. 43;

· la D.C.C. n. 43 del 19/12/2024 ad oggetto “Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, del DUP, della nota integrativa e dei relativi allegati - Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del d.lgs. 118/2011”;

· la D.G.C. n. 26 del 19/03/2025 ad oggetto “ Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027, adottata in via d’urgenza dalla giunta comunale”;

· la Det. n. 140 del 20.03.2025 ad oggetto “Variazione di Bilancio 2025-2027 del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 175 comma 5 quarter del d. Lgs. 267\2000”;

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;
VISTO il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i;
VISTI i principi contabili n. 4/1 e 4/2 allegati al D. Lgs. 118/2011;
ACQUISITI:

- il parere favorevole inserito nel presente atto ed espresso ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii. in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell’azione amministrativa della proposta di provvedimento indicata in oggetto, dal Responsabile del Settore Finanziario, dott. Daniele Montebello;

- il parere favorevole inserito nel presente atto ed espresso, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità contabile e alla correttezza dell’azione amministrativa della proposta di provvedimento indicata in oggetto, dal Responsabile del Settore Finanziario, dott. Daniele Montebello;

UDITA la relazione del Consigliere Polloni Paolo, Assessore con delega all’ambiente e ciclo dei rifiuti, il quale fa presente che il solo modo per contenere i costi e quindi calmierare le tariffe è quello della riduzione del rifiuto da smaltire e pertanto, nella regolamentazione del tributo e nella determinazione delle tariffe, si è perseguito l’obiettivo di incentivare il corretto conferimento, così da incrementare la raccolta differenziata e ridurre il residuo. In questa ottica, viene incentivato l’utilizzo delle isole ecologiche. Precisa che i benefici del corretto conferimento si avranno  con il tempo ma occorre cominciare fin da subito ed essere costanti, per questo confida di arrivare a tutti con la campagna di sensibilizzazione e chiede anche il supporto della minoranza, nell’interesse comune.

Il Consigliere Ciullo Maria Grazia, del Gruppo di minoranza “Bolano Futura”, sottolinea l’importanza della raccolta differenziata;

Il Consigliere Ferretti Incerti Valter, capogruppo del gruppo di minoranza “DEMOCRAZIA CRISTIANA”, legge l’allegata dichiarazione di voto (dichiarazione di voto punto 5);

Il Sindaco fa presente che, pur essendo quasi certa la proroga del termine del 30 aprile, vi è comunque la necessità di provvedere per l’emissione in termini delle bollette inoltre contesta sia l’assenza del materiale occorrente per valutare la proposta sia la denunciata non corretta ripartizione della spesa; quanto alla suddivisione in due anziché in tre rate, ricorda quanto già fatto presente in questa seduta ossia la possibilità di avere una suddivisione in quattro rate;

DATO ATTO che, durante la trattazione del 3° punto, il Consigliere Silvestri Massimo, Presidente del CC, ha abbandonato l’aula per sopravvenuti motivi familiari; la presidenza, essendo assente il Vicepresidente, è stata assunta dal Sindaco;   

I  Consiglieri di minoranza Ferretti Incerti Valter e Arzà Benedetto dichiarano di  non prendere parte alla votazione;

DATO ATTO che,  per quanto sopra esposto, al momento della votazione, i presenti sono 8  (otto);

Con voti unanimi favorevoli, voti resi per alzata di mano,

DELIBERA
1) di stabilire che la premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intende qui richiamata e approvata;

2) di prendere atto del PEF 2024-2025 (allegato 1) in applicazione di quanto previsto dal citato   art.1.2 lett. a) della deliberazione ARERA n. 389/2023/R/RIF (aggiornamento biennale PEF 2024 – 2025) e validato dalla Provincia della Spezia, in qualità di Ente territorialmente competente, con determina n. 488 del 14/05/2024 e successiva rettifica;

3) di dare atto che:

a) l’importo delle entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita (∑Tmax) riportato nella versione finale del PEF 2024 -2025 aggiornato, (allegato 1) è pari, per l’anno 2025 ad euro 1.438.720,00 arr., così ripartito tra costi fissi e costi variabili:

· COSTI FISSI euro 361.622,00 arr.;

· COSTI VARIABILI euro 1.077.098,00 arr.;    

b) ai fini della determinazione del montante tariffario da articolare sulla platea delle utenze domestiche e non domestiche, dall’importo ∑Tmax come quantificato al punto precedente, ai sensi della determina n.2/2021 del 04/11/21 comma 1.4 di ARERA, sono sottratte le seguenti entrate ammontanti complessivamente ad euro 4.912,00 arr.; 

· il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07, pari ad euro 4.912,00 arr.;
c) al montante tariffario rideterminato in euro 1.438.720,00 a seguito dello scomputo delle somme di cui al punto precedente, è necessario aggiungere euro 35.000,00 destinati alla copertura di costi per sconti previsti da Regolamento Comunale;

e) il montante tariffario finale determinato sottraendo all’importo di euro 1.438.720,00 le somme di cui al punto b) (euro 4.912,00) ed aggiungendo le somme di cui al punto c) euro (35.000,00), è pari a euro 1.473.720,00 così ripartito tra costi fissi e costi variabili:

· COSTI FISSI euro 361.622,00 arr,

· COSTI VARIABILI euro 1.112.098,00 arr;

4) di approvare i coefficienti Ka e Kb per le utenze domestiche, Kc e Kd per le utenze non domestiche, come indicato nell’ allegato 2 al presente provvedimento;

5) di approvare a decorrere dalla data del 1° gennaio 2025 l’articolazione tariffaria della quota fissa (QF) e della quota variabile calcolata (QuVC) per le diverse tipologie e fasce di utenza domestica e non domestica, nonché la tariffa unitaria euro/kg della quota variabile misurata (QuVm), pari a euro/kg 0,33 come indicato nell’ allegato 3 al presente provvedimento;

6) di approvare, ai fini della applicazione della quota variabile misurata (QuVM) della Tari Puntuale 2025 la tariffa unitaria (euro/vuotatura) per ciascuna tipologia di attrezzatura di raccolta e il numero minimo di vuotature per le attrezzature dedicate alla raccolta del rifiuto residuo non recuperabile da addebitare alle utenze domestiche e non domestiche indipendentemente dalla quantità effettivamente prodotta, nelle misure indicate nell’ allegato 3;

7) di dare atto che in conformità a quanto previsto dall’art.35 del vigente Regolamento per l’applicazione della Tari Puntuale, per l’anno 2025 la stessa verrà addebitata all’utenza in due fatture aventi scadenza semestrale e precisamente il 31 luglio 2025 e il 2 dicembre 2025; 

8) di trasmettere copia del presente provvedimento al soggetto gestore del servizio integrato rifiuti urbani nonché gestore della riscossione;

9)
di pubblicare il testo della presente Deliberazione e del relativo Regolamento sul sito istituzionale – sezione amministrazione trasparente.

Riscontrata l’urgenza di provvedere, con votazione unanime, resa per alzata di mano, si dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, sulla scorta di quanto in premessa indicato, ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4°, D. Lgs. n.267 del 18/08/2000.

Letto, confermato e sottoscritto
	Presidente Seduta
	Sindaco
	 Segretario Comunale

	Adorni Paolo
	ADORNI PAOLO / InfoCamere S.C.p.A.
	Dott.ssa Marilena Sani

	

	(atto sottoscritto digitalmente)




